La persona che svolgerà questa funzione potrà tendere a identificarsi con quella che fungerà da  «valutatore esterno dei processi di formazione», ma le due figure rimarranno sempre distinte, in quanto il valutatore non si limita all'analisi di un sistema, ma, dall'esterno, segue un processo di formazione nel suo sviluppo, ne definisce il contesto, ne precisa gli obiettivi, ne identifica gli utenti, ne analizza il progetto, ne segue l'attuazione, ne compie la verifica, ne scopre gli elementi da diffondere e infine rielabora le condizioni di sviluppo (follow-up) perché nel tempo nulla vada perduto di ciò che l’innovazione ha prodotto. L’analista invece si limita a osservare e a fare conoscere le esperienze altrui, non certo per copiarle, ma per farne dei paradigmi con i quali confrontarsi, in modo da stimolare la creazione di nuovi modelli, simili o alternativi.

